
I VINI DI
WINENEWS

PARUSSO
Docg Barolo Perarmando

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Nebbiolo

Bottiglie prodotte: 24.500

Prezzo allo scaffale: € 45,00

Azienda: Parusso F.lli Società Agricola

Proprietà: famiglia Parusso

Enologo: Marco Parusso

Perarmando è il Barolo entry level della can-

tina e dal 2021 porta il nome del fondatore 

della cantina stessa, Armando Parusso. La 

decisione, come spiega il figlio Marco Pa-

russo oggi al vertice dell’azienda insieme 

alla sorella Tiziana, è legata alla riscoperta 

di un Barolo prodotto cinquant’anni prima 

dal padre. “Ho aperto un Barolo del 1971 e 

degustandolo ho capito quanto già all’epoca 

la cantina fosse moderna e innovativa. Per 

questo abbiamo deciso di rinominare il Ba-

rolo omaggiando mio padre” afferma Mar-

co Parusso che si propone di dar vita a un 

vino contemporaneo, dinamico e profondo. 

L’approccio predilige la vendemmia tardiva, 

il riposo dei grappoli per diversi giorni, le 

lunghe macerazioni e il largo uso dei raspi. 

Perarmando è ottenuto dall’assemblaggio 

delle uve di Nebbiolo provenienti dai cru 

Mariondino, Mosconi e Bussia su cui, pre-

si singolarmente, l’azienda sta portando 

avanti un lavoro di zonazione, che esalta le 

peculiarità dei territori (il Bussia è elegante, 

il Mariondino è più speziato e il Mosconi è 

un connubio di classe e struttura). Succes-

sivamente il vino matura in piccole botti 

di legno per almeno 18 mesi a contatto 

con i lieviti indigeni per poi affinare in bot-

tiglia. Di colore rosso rubino, il bouquet 

sprigiona note di spezie, erbe e agrumi, 

mentre al palato si presenta delicato nei 

tannini e ricco di frutta rossa, con sento-

ri di prugne nere e una nota di liquirizia.

(Cinzia Meoni)

CANTINE CECI 
Emilia Igt Lambrusco Otello Ceci 

Nerodilambrusco Edizione 1813

Vendemmia: s. a.

Uvaggio: Lambrusco

Bottiglie prodotte: 500.000

Prezzo allo scaffale: € 10,00

Azienda: Cantine Ceci

Proprietà: famiglia Ceci

Enologo: Alessandro Ceci

In vista del Natale, l’Otello Ceci 1813 Ne-

rodilambrusco diventa protagonista della 

tavola portando nelle festività di fine anno 

il proprio spirito conviviale contempora-

neo, unendo il suo essere un rosso con 

il fascino delle bollicine. Lambrusco dalle 

particolari sfumature cromatiche - dal ros-

so rubino intenso al porpora più chiaro 

della spuma - ha sapore immediatamente 

piacevole, meglio ancora se servito freddo. 

Ideale per un aperitivo, per un pranzo, una 

cena, può accompagnare un’ampia varietà 

di piatti e abbinamenti. Di gradazione al-

colica contenuta (11°), profuma di ciliegia, 

mora e fragola. E i richiami floreali della 

viola accompagnano un sorso vivace e con-

tinuo, dal finale piacevolmente speziato e 

saporito. La winery Ceci 1938 si distingue 

per l’incessante ricerca sul prodotto e per 

il peculiare approccio nella concezione del 

design della bottiglia e l’Otello Ceci 1813 

si presenta con un abito esclusivo e fuori 

dagli schemi, nell’inconfondibile bottiglia 

con base quadrata. Le Cantine Ceci, nate 

nel 1938 per iniziativa di Otello Ceci, hanno 

conosciuto negli anni Sessanta del secolo 

scorso un primo sviluppo con Bruno e Gio-

vanni Ceci. Oggi Alessandro, Maria Paola, 

Maria Teresa, Elisa e Chiara, nipoti e proni-

poti del fondatore, portano avanti la storia 

della famiglia con scelte audaci introducen-

do nel vino contaminazioni provenienti da 

altri settori come la moda, il design, l’arte.

(fp)

TORRE DEI BEATI
Doc Trebbiano d’Abruzzo Diverto

Vendemmia: 2021

Uvaggio: Trebbiano

Bottiglie prodotte: 2.000

Prezzo allo scaffale: € 17,00

Azienda: Torre dei Beati Azienda Agricola

Proprietà: famiglia Albanesi

Enologo: Fausto Albanesi

Ho visto il luccichio del sogno nello sguardo 

di Fausto Albanesi mentre mi parlava della 

sua tenuta in costruzione, a Corvara, Pesca-

ra. Ora son qui, a vedere con i miei occhi: 

sfido chiunque a usare termini diversi da 

malìa, stregamento, amore a pima vista. 

Fausto sa bene cosa intendo: quella visio-

ne non riusciva più a scacciarla da dentro 

di sé. La scintilla scoccò. Ci son voluti anni 

ma ora da questo cocuzzolo con vista, in 

una struttura ex novo, spettinato da un 

vento che qui dimora, Fausto ha iniziato 

una nuova avventura. Dieci ettari a corpo 

unico, a circa 500 metri, con uliveti, vigne-

ti (piantati tra il 2018 e il 2022) pervasi da 

una luce intensa che irradia la collina, da 

dove si vede anche il paese arroccato di 

Corvara. Ho sempre apprezzato la sensibi-

lità e l’autenticità nei vini di Fausto, quelli 

di Loreto Aprutino, da dove è partito con 

la moglie Adriana Galasso nel 1999. Vigna-

iolo sempre alla ricerca di andare oltre, sia 

nella conoscenza sia nella prospettiva, è da 

qualche tempo che ha deciso di “divertere”, 

ovvero, dal latino, “volgersi altrove”. Il treb-

biano Diverto (divertire deriva da diverte-

re) nasce infatti, un altro contesto ancora, 

a Francavilla al mare da un vigneto di 25 

anni su suolo sabbioso in forte pendenza. 

Echi iodati ci riportano al mare, poi cenni 

di macchia mediterranea, pepe bianco. Al 

sorso sprigiona un’energia che avvolge, 

una sapidità marcata che invoglia la beva.

(Alessandra Piubello)

VILLA ROSA
Docg Chianti Classico Gran Selezione

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 6.000

Prezzo allo scaffale: € 38,00

Azienda: Società Casa Vinicola 

Luigi Cecchi e Figli

Proprietà: Andrea e Cesare Cecchi

Enologo: Miriam Bracale

L’impresa della famiglia Cecchi ha accom-

pagnato l’epopea del vino toscano e da 

cantina esclusivamente imbottigliatrice, ha 

saputo evolversi in azienda dedita alla filie-

ra completa dall’uva alla bottiglia. Nel 2018 

l’azienda ha tagliato il traguardo dei 125 

anni di attività (anno di fondazione 1893) ed 

Andrea e Cesare Cecchi, quarta generazione 

aziendale, guidano l’impresa, mantenendo 

viva l’esperienza ereditata. Tra le varie tenu-

te toscane e non (Cecchi è presente anche 

in Umbria), quella di Villa Rosa, a Castellina 

in Chianti, acquisita nel 2015, rappresenta 

forse la più significativa per la sua storia 

chiantigiana, che l’ha, in qualche misura, 

posta tra le aziende sotto i riflettori degli 

appassionati più attenti. Nei 30 ettari a vi-

gneto di Villa Rosa predomina il Sangiovese, 

il vitigno base per i due vini in produzione: 

Chianti Classico e Chianti Classico Gran Se-

lezione. La versione 2018 di quest’ultima eti-

chetta, ottenuta da Sangiovese in purezza, 

matura per 15 mesi in tonneau. I suoi pro-

fumi sono definitine, più floreali che fruttati, 

con cenni affumicati, di sottobosco e lievi 

ricordi di pietra focaia, con tocchi speziati a 

rifinitura. In bocca il vino ha una silhouette 

tendenzialmente sottile, ma articolata con 

ritmo e freschezza, con il frutto a mante-

nere la sua polposità. Il sorso è continuo, 

sapido e bilanciato e si congeda in un fina-

le profondo e dai ritorni floreali e speziati.

(fp)
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http://www.tastefvg.it
https://area39.org/
https://www.parusso.com/it/
https://www.lambrusco.it/
https://www.torredeibeati.it/
https://villarosa.wine/it
https://villarosa.wine/it
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